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RIUNITA A MIAMI LA CONVENZIONE DEMOCRATICA 
Giovani manifestano per  la pace nel Vietnam 

La prima battaglia riguarda l'attribuzione dei voti contestati a McGovern - Se gli verranno assegnati, gli garantiranno la nomina in prima 
votazione -1 moderati del partito daranno battaglia al programma del senatore del Sud Dakota che si impegna a ritirare le truppe ameri-
cane dal Vietnam entro novanta giorni - Centinaia di giovani marciano per le vie di Miami con la bandiera del Fronte di Liberazione vietnamita 

. O 
a battaglia per  la 

« nomination » su cui si sono 
accese in questi giorni di vi 

a tutt e le polemiche fra 
sostenitori ed oppositori di e 
Govern — il favorit o e l'uomo 
che ha le maggiori possib l't à 
di presentarsi come alterna-
tiva a Ntxon nella campagna 
elettorale del novembre pros-
simo — si sposta questa sera 
nella grande sala dove si svol-
gerà la Convenzione nazionale 
del Partit o democratico  de-
legati dovranno decidere se 

e o no al senatore -
vern 1 151 delegati california-
ni che gli sono stati sottratt i 
dal comitato delle credenziali. 
Qualora il senatore del Sud 

a vincesse questa bat-
taglia, si potrebbe considerare 
praticamente certo della no-
mina in prima votazione -
versamente, lo schieramento 
che si è proposto per  obiet-
tivo di « bloccare » n 
potrebbe trovare nuovo -
pulso e cercare di minacciare 
la candidatura dell'uomo che 
propugna la fine o 
americano nel Vietnam e un 
programma che, secondo
suoi avversari, non gli consen-
tirebbe prospettive di vittori a 
su Nixon. 

. che già nel 
1963 prese posizione contro ti 
conflitto , afferma oggi che se 
andrà alla presidenza, ritirer à 
dal Vietnam del Sud tutt e 
le trupp e U3A che ancora 

Kada r e Husak 
chiedon o a Bon n 
d i invalidar e i l 

Patt o d i Monac o 
. 10. 

l primo segretario del 
POSU Janos r  ha com-
piuto una visita in Cecoslo-
vacchia dal 7 al 9 luglio. -
dar  si è incontrato a Brati -
slava con Gustav . Un 
comunicato afferma che nel 
corso dei colloqui, che si sono 
svolti in una atmosfera cor-
diale - ed amichevole, i due 
dirigent i hanno informato i ri -
spettivi partit i sull'attivit à del 
PCC e del POSU ed hanno 
avuto uno scambio di espe-
rienze sui problemi della edi 
ficazione del socialismo in Un-
gheria e in Cecoslovacchia. 

k e r  hanno dedi-
cato una particolare atten-
zione ai preparativi della con-
ferenza europea sui problemi 
della sicurezza e della eoa 
perazione ed hanno sottolinea-
to a tale riguardo il grande 
valore della ratific a dei trat -
tati tr a e Sovietica e la 

. tr a la Polonia e la . 
e parti — prosegue il comu-

nicato finale — hanno espres 
so l'unanime parere che negli 
interessi della pace e della 
sicurezza in Europa è assai 
important e che la -
ca federale tedesca invalidi il 
trattat o di , ed hanno 
sottolineato il grande contri-
buto portato dalla T al con-
solidamento della pace sul 
continente europeo. 

Prossim a visit a 
a Mosc a 

del ministr o del 
commerci o USA 

SAN . 10 
 segretario al commercio 

Statunitense Peterson si re-
cherà in visita a a entro 
questo mese, per  discutere con 
i dirigenti sovietici a una nuo-
va impostazione globale alle 
relazioni economiche USA-

. o ha preannunciato 
a San Clemente il consiglie-
r e speciale di Nixon, -
ger, il quale ha precisato che 
i negoziati saranno centrati su 
accordi di credito e su una 
soluzione della lunga questio-
ne del debito di guerra so-
vietico verso gli Stati Uniti 

restano, entro 90 giorni, ces-
serà ogni aiuto militar e al 

i regime di Saigon e si metr 
terà in contatto con i per 
ottenere il rilascio di tutt i i 
prigionieri . Per  ridurr e gli 
impegni americani all'estero, 
egli diminuirebbe 11 totale del-
le forze americane che si tro-
vano in Europa nel quadro 
della Nato da trecentomila a 
centotrentamila uomini, an 
nullerebbe ogni ulterior e aluto 
militar e a Saigon, a Formosa 
alla Grecia e agli altr i paesi 
del Sud Est asiatico. Un im-
pegno maggiore. , 
lo vedrebbe nei confronti 
di e E questa sembra 
una nota particolarmente stu-
diata e prevista per  accat-
tivarsi l'elettorato ebraico, do-
po che le organizzazioni sio-
niste hanno prospettato un ap-
poggio a Nixon. Quanto alla 
politica difensiva, essa do-
vrebbe essere dettata da quel 
che lo stesso n de-
finisce « una nuova concezione 
della sicurezza nazionale». l 
pericolo maggiore, a suo av-
viso, « viene dall'intern o del 
Paese» e dalle piaghe so-
ciali e morali che lo scon-
volgono. Pertanto appare 
chiaro che egli non nutr e 
molta simpatia per  l'appa-
rato militare , che si ripro -
mette di smantellare, ndu-
cendo, come egli afferma, en-
tr o i! 1975, il bilancio del 
Pentagono da 87 a 54 miliard i 
di dollari . l ritiro , infine. 
delle trupp e dall'Europ a sa-
rebbe unilaterale, cosi come 
quello dal Vietnam e dalla 
Corea del Sud. 

n politica economica il can-
didato vorrebbe frantumar e le 
grandi fortune familiar i gra-
zie a un sistema fiscale più 
severo, un aumento delle tas-
se sulle società e un maggior 
intervento del governo negli 
investimenti produttivi . -
cremento del gettito fiscale di 
oltr e 28 miliard i di dollari e il 
risparmi o di 32 miliard i di 
dollar i sugli armamenti do-
vrebbero a suo avviso ser-
vir e a coprir e spese sociali 
per  condurre in questo set-
tore una politica più audace. 

a ciò che ha sollevato mag-
giore perplessità negli am-
bienti moderati del partit o è 
senza dubbio la sua proposta 
di assicurare ad ogni fami-
glia americana un rèddito mi* 
rUmo garantito. E' senza dub-
bio alla luce di questo pro-
gramma che alcuni osserva-
tor i sostengono che occorre 
forse risalir e al tempi di -
sevelt e del suo New
per  ritrovar e una analoga ca-
rica polemica intorn o a un 
candidato alle elezioni presi-
denziali. 

Non vi è da stupirsi, quindi, 
se la battaglia per  la * no-
mination» ha assunto aspetti 
cosi accesi Oggi, a poche ore 
dall'apertur a della Convenzio-
ne. O'Brien. presidente del 
Comitato nazionale democra-
tico, ha detto che nella se-
duta di questa sera statuirà 
che a n basterà una 
maggioranza di 1433 voti per 
riavere i 151 delegati cali-
forniani , dato che questi, a 
suo avviso, non potranno vo-
tare sulla questione delle cre-
denziali. Si ritien e che  so-
stenitori del dirett o avversa-
ri o di . il senatore 

t , si oppor-
ranno alla decisione di O* 
Br»en Secondo alcuni si sa-
rebbero infatt i dovuti esclu-
dere dal voto tutt i i 271 cali-
forniani . n base alle norme 
vigenti in California , l'inter o 
blocco dei delegati va al can 
didato che - ha ottenuto più 
voti nelle primari e a com-
missione delle credenziali ha 
ritenut o questo sistema con-
trari o alle nuove norme del 
partit o e ha provveduto ad 
una distribuzione dei seggi. 
Come è noto, n è ri-
corso alla Corte d'Appello che 
gli ha riconosciuto ragione 

a la Corte Suprema ha so-
speso la decisione d'appello. 
lasciando cosi la decisione alla 
Contenzione Ed è appunto 
questo il p-imo punto di scon-
tr o di questa sera 

a in città è già 
abbastanza tesa Stamane la 
polizia presente con forze im-
ponenti nella località balneare 
della Florida, è intervenuta 
contro centinaia di giovani 
che marciavano l do-
ve è il quartier  generale della 
Convenzione con una bandiera 
del Fronte di liberazione viet-
namita e cartelli con la scritta 

a al fascismo». 

COLPO DI SCENA AL PROCESSO OKAMOTO E' cominciat o ier i con un colp o di scena il process o al 
giovan e giappones e Okamoto , uno degl i autor i dell a strag e 

di Lod del 30 maggi o scorso . Okamot o si è dichiarat o colpevol e ma la sua difes a non ha accettat o la confessione , affer -
mando che il general e israelian o Rehavam Leev i l'avev a esto r fa promettend o a Okamot o un'arm a per uccidersi . I giudic i 
hanno decis o di Interrogar e il generale . Okamot o ha dichiar a to di aver sparat o non solo ai turist i e ai visitator i dell'aeroport o 
ma anche ai poliziotti . Nell a telefoto : i l giovan e giappones e Okamot o durant e l'udienz a di ier i 

i della 26a sessione i a a da n 

Important i decision i al vagli o 
degl i ott o paesi del Comeco n 

t 

Monet a collettiva , rapport i con il Mec e con i paesi del  « Terzo mond o » sono i temi al 
centr o del dibattit o in cors o da ier i - Present e ai lavor i una delegazion e jugoslav a e, come 
osservatori , rappresentant i di Cuba e dell a Repubblic a democratic a popolar e di Corea 

Àndreott i di front e al Senato 

A Panmunjo n 

Progressi nei colloqui 
fra le «croci rosse» 
dei due stati coreani 

La RDPC ribadisce la condanna all'intensificazio-
ne dei bombardamenti USA contro il Nordvietnam 

. 10 
Ne) quadro dei colloqui pre-' 

i che si stanno' svol 
gendo a Panmunjom da più 
di dieci mesi tra rappresen-
tanti della Croce a del -
la Corea del nord e della Co-
rea del sud. le due part i si 
sono accordate oggi circa' la 
entità delle delegazioni che 
parteciperanno alle previste 
riunion i plenarie, stabilendo 
che ciascuna di esse sarà com. 
posta da sette membri. 

e riunion i plenarie tr a
rappresentanti della- Croce 

a delle due Coree si svol-
geranno, a turno, a Seul e a 
Pyongyang e nel corso di es 
se verranno discussi ! proble-
mi posti dalla riunificazione 
delle famiglie separate -
mosfera amichevole che regna 
oggi a Panmunjom sottolinea 
t nuovi progressi compiuti in 
vista di una riconciliazione 
tr a le due Coree. . 

A Pyongyang, il portavoce 
del ministero degli Esteri del-

la C ha fatto una dichia 
razione in cui si condanna 
fermamente l'intensificazione 
dei bombardamenti del terri -
tori o della V da parte del-
l'aviazione USA e gli 
aerei americani bombardano 
costantemente le regioni pò 
potate del Vietnam del nord. 
i rappresentanti ufficial i USA 
dichiarano cinicamente che 
« gli obiettivi civil i e le dizhe 
non sono oggetto di bombar 
damenti ». 

l popolo coreano — sotto 
linea la dichiarazione — da-
rà con tutt e le sue forze so-
stegno ed aiuto all'eroico po-
polo vietnamita nella sua giu-
sta lotta contro l'aggressione 
americana per  la salvezza del-
la patria e chiede categorica 
ménte agli Stati Unit i di ces 
sare. immediatamente  bom-
bardamenti ed i cannoneggia-
menti di artiglieri a contro il 
Vietnam del nord. la posa del-
le mine ed il blocco dei suoi 
porti . 

Lo ha ammesso n negando ogni sua à 
* ^  % 

Gli israeliani hanno distrutt o colture 
arabe usando prodotti chimici tossici 

TE . 10. 
l ministr o della difesa 

, . ha ammes-
t o che l'esercito al suol ordini 
ha fatto ricorso a prodotti 
chimici per  distruggere delle 
colture che contadini arabi 

avevano effettuato su un terre-
no nel villaggio di Akraba a 
yan ha « cri t cato » i operato 
dell'esercita come se la sua 
dirett a responsabilità non fr a 
e in gioco, n terreno che ha 

subito l'operazione - compiu-
ta con aere: — è nei pressi 
del villaggio di Akraba. nel di 
stretto di Nablus. nella Ci 
sglordania occupata e si e 
stende, secondo quanto ha det 
a» n per  50 ev.aw 

 terreno era stato renul 
o « parecchi anni fa » dal 

le trupp e israeliane per  esse-
sa usato come poligono di ti-
fo, tot negli ultim i mesi al-

cuni contadini del villaggio, 
non essendo più il terreno 
usato dai militar i israeliani, 
vi erano entrati per  effettuar-
vi delle colture. «Competenti 
autorit à militar i — ha detto 

n - hanno dato l'auto-' 
nzzazione a distruggere que-
ste colture ed ha aggiunto di 
ritenere che l'uso di preparati 
chimici sia stata una cosa 
sbagliata» Quello che n 
non ha detto è che 1 conta-
dini arabi, prima di coltiva-
re il terreno, avevano chiesto 
l'autorizzazione a n stes-
so che non solo non aveva ri-
tenuto di rispondere ma li 
aveva fatti minacciare di rap-
presaglie che poi sono state 
regolarmente eflettuate 

, 10. 
n quotidiano libanese 

 jour pubblica oggi 

un'intervist a con l'ex rappre-
sentante degli USA al Consi-
glio di sicurezza dell'ONU. 
Charles Yost. che si è reca 
to ultimamente al Cairo e a 
Tel Aviv  giudizio di Yost 
su Sadat è che 11 presidente 
egiziano «è sempre a favore 
di una soluzione pacifica del 
conflitt o arabo . 
ma e insiste per  con-
servare Sharm E! Sheikh e 
altr i territor i occupati, men-
tr e Sadat non può cedere un 
solo pollice di territorio » 
Yost ha messo in risalto che 
gli israeliani o per 
trattativ e dirette, « mettono 
in dubbio» la missione UT 
rin g e si rifiutano  di assume-
re un impegno preliminar e 
«circa lo sgombero del terr i 
tor i occupati ». - s 

Yost, nonostante tutt e le 
difficolt à elencate, che, come 

è agevole dedurre, sono tut-
te da attribuir e agli israeliani. 
ritien e che la migliore base 
per  una soluzione della crisi 
resti la risoluzione del consi-
glio di sicurezza dell'ONU 
« a è evidente - ha aggiun-
to Yost — che qualcuno de-
ve proporr e qualche cosa nel 
quadro di questa risoluzio-
ne». Yost ha concluso affer 
mando che «non ci si può 
aspettare un'in'Ziativ a ameri 
cane prima delle elezioni pre-
sidenziali » 

 . J 

. 10 
 ' U quotidiano Al  Akhbar 
scrive oggi che il sabotaggio 
da parte di e della riso 
luzlone del consiglio di sicu 
rezza dell'ONU è incoraggiato 
dal circoli i Usa 
nel  campo, economico, mili -
tare e diplomatico. 

a nostra redazione 
, 10 

a collettiva per  i paesi 
socialisti, rapport i con il c e ' 
con i paesi del « Terzo mondo » -
Questi i temi centrali del dibat-
tit o che si svolge da oggi a o 
sca nella sede del palazzo del 
Comecon dove si sono iniziati 
— con un discorso inaugurale 
di n — i lavori della 
26. sessione dell'organizzazione 
di mutua assistenza economica 
tra i paesi socialisti. 

Partecipano all'important e riu 
nione — oltre ai capi di Stato 
dei paesi aderenti . Un 
gheria. Polonia. Cecoslovacchia. 

. Bulgaria. . -
golia) anche altre delegazioni 
di paesi che non fanno parte 
del Comecon. ma che sono pre-
senti in qualità di osservatori:, 
per  Cuba il ministro Carlos a 
fael z e per  la Corea 
popolare l'ambasciatore a o 
sca. a Jugoslavia è presente 
con il premier  Biedic. 

l dibattit o — a quanto risai 
ta — si protrarr à per  vari gior 
ni e sarà destinato ad appro-
fondire e precisare la linea che 
j l Comecon dovrà seguire per 
sviluppare i suoi programmi 
tenendo conto delle nuove esi 
genze del mercato mondiale. 

l problema numero uno è. 
comunque, ancora quello della 
moneta collettiva e cioè del 
e rublo convertibile » del quale 
gli esponenti del Comecon han 
no già ampiamente discusso nel 
la sessione dello scorso anno 
svoltasi a Bucarest. Fu in quel-
la occasione, infatti , che verme 
esposta dettagliatamente la po-
sizione dell'organizzazione nei 
confronti del complesso proble-
ma della convertibilit à di una 
'moneta del campo socialista. 
« a creazione di una tale mo-
neta -> fu detto a Bucarest — 
dovrà avvenire per  tappe e do-
vrà essere accompagnata da 
una serie di misure in grado di 
avviare l'esperimento» l stste-

a « collettivo » — fu precisato 
nel documento ufficiale conte-
nente 14 punti chiave — dovrà 
essere fondato su tre premesse 
di natura economica: ) stahi 
lit à dei rapporti commerciali 
multilateral i (prezzi e scambi 
fissi, corrente di cambio concor 
data all'intern o del Comecon): 
2) fondo di riserva sia in valuta 
che in merci: 3) comparazione 
dei prezzi in rubli ai prezzi in 
ternazionali (senza pe.ro tener 
conto dei fattor i congiunturali) 
e conseguente stabilizzazione 

l rublo convertibile, nella mi 
sura in cui diverrà moneta di 
riserva e di intervento dei paesi 
del Comecon — precisarono gli 
esperti — potrà essere usato 
anche con paesi terzi al pari di 
qualsiasi altra moneta mondia 
le. n tal senso già alla sessio-
ne di Bucarest venne posto co 
me periodo di prova il triennio 
1971 1973 

Ecco perchè la sessione at-
tuale è chiamata a render  con 
to del lavoro svolto in questo 
primo periodo e a fornir e nuove 
indicazioni di prospettiva. 

Per  quanto riguarda poi
rapport i con il c il problema 
verrà affrontato sulla base del-
le singole esperienze compiute 
nel giro degli ultimi anni. n 
particolare sarà interessante la 
relazione del primo ministro 
ungherese, dal momento che la 

Ungheria è uno dei paesi del-
l'area socialista che è riuscito 
ed inserirsi in modo originale 
in vari mercati europei, dando 
vita anche a forme di coopera-
tone multinazionale. 

Negli ambienti del Comecon. 
comunque, sussistono ancora 
molte riserve a proposito dei 
tempi di attuazione di una nuo-
va politica nei confronti del 

. a è certo che il discorso 
(Breznev ne aveva parlato al 
congresso dei sindacati sovietici 
nel marzo scorso) è ormai av-
viato e che. soprattutto, sono 
le stesse esperienze nazionali a 
sollecitare rapporti organici. 

e la questione del « Ter-
ze mondo». a tempo infatt i il 
Comecon intrattien e  regolari 
rapport i con vari paesi del-
l'Asia. Afric a e America a 
superando di gran lunga la mo-
le delle relazioni - economiche 
esistenti tra il < Terzo mondo » 
e il . Proprio in.questi gior-
ni in uno studio dell'economista 

n Zevin. pubblicato a cura 
dell'Accademia delle scienze 

, è stato ratto notare 
il notevole < sviluppo delle rela-
zioni del Comecon verso i paesi 
in via di sviluppo ed è stato 
messo in-evidenza il ruolo che 
l'organizzazione può avere nel 
quadro generale dell'economia 
del «Terzo mondo». Naturale, 
quindi, che alla sessione che si 
è aperta a , il problema 
verrà affrontato e che non man 
cheranno proposte 

Carlo Benedett i 

Turchia : negat o 
i l vist o al capo 

dell a chies a 

ortodossa ! 
american a 

NEW : 10. 
- lì governo turco ha negato 
il visto all'arcivescovo lako 
vos. primate della chiesa gre-
co-ortodossa nell'America del 
nord e America latina, che 
doveva recarsi a l per 
gli imminenti funerali del pa 
t ria rea Alenagora. a ragione 
addotta dal governo turco — 
ha detto un portavoce della 
chif sa greco ortodossa a New 
York — è che il vescovo 
lakosov viene considerato per-
sona « indesiderabile e non 
gradita ». 

Nei giorni scorsi l'arciv e 
scovo s (nato in Tur-
chia ma diventato cittadino 
americano) è stato indicato 
tr a ì più quotati candidati alla 
successione del patriarcato or 
todosso di Costantinopoli. Ad 
Ankara però una possibile de 
slgnazione di s era sta 
ta accolta con sfavore: un 
portavoce del ministero deeli 
esteri turco ha detto ieri che 
il governo turco potrebbe non 
accettare la sua designazione. 
sottolineando che il patriarca 
ortodosso deve essere citta-
dino turco. 

 prima pagina) 

za degli iscritt i al partit o si 
è pronunciata per  11 documen-
to che propone la confluenza 
nel . n particolare, a fa-
vore di questa proposta si so-
no espresse a grande maggio-
ranza 76 federazioni su 101; 
in altr e tr e federazioni la pro-
posta ha ottenuto la maggio-
ranza relativa. Per  la conti-
nuità del partit o si sono pro-
nunciate a maggioranza 15 
federazioni, e in due la pro-
posta ha ottenuto la maggio-
ranza. relativa. Per  la conti-
fluenza nel PS  si sono espres-
se a maggioranza 5 federa-
zioni. 

Secondo dati fornit i dalla 
agenzia « a », circa il 70 % 
degli i al P ha vota-
to a favore della proposta della 
maggioranza della e 
per  la confluenza nel . 
l 22 per  cento circa ha e 

votato per  la continuità del 
partito , mentre a favore del-
la confluenza nel PS  ha vo-
tato l'8 per  cento degli iscrit-
ti . Al Congresso di a sa-
ranno presenti, pertanto, cir-
ca 230 delegati per  la mozio-
ne di maggioranza (confluen-
za nel ; circa 90 saranno 
i delegati sostenitori della te-
si della continuità del partito , 
e circa 20 quelli favorevoli 
alla confluenza nel . 

™ "  Con una maggioranza 
di 120 voti, contro 93 e 3 aste-
nuti , la assemblea nazionale 
straordinari a del  ha ap-
provato domenica a a un 
documento, che approva 1 con-
tenuti politici della relazione 
del coordinatore nazionale -
vio r  e la mozione pre-
sentata da Covatta. Questa «in-
dividua lo spazio politico nel 
quale proseguire l'esperienza 
del  nell'area socialista » 
e propone al PS  ed a setto-
ri del P di «approfondi-
re il  confronto sui problemi 
della presenza socialista» n 

. Un'altr a assemblea di 
verifica è stata convocata per 
i giorni 16 e 17 settembre pros-
simi. 

FINE DEL PDIUM „ o^,. 
glio nazionale del  ha 
decretato la definitiv a morte 
del partito , nato 26 anni fa, 
e la sua a unificazione con il 

 nell'ambito della destra 
nazionale ». Per  mantenere 
una parvenza di organizzazio-
ne monarchica, si è deciso di 
costituire un «centro nazio-
nale di azione monarchica», 
con il simbolo di «stella e 
corona ». 

U JJ pregi dente del 
gruppo della C al Senato, 
Spagnoli!, ha tenuto ieri una 
relazione ai senatori democri-
stiani, che torneranno a riu -
nirsi questa sera. Spagnolll 
ha affermato che « la linea po-
litica adottata dai socialisti 
(è)... l'ostacolo insuperabile a 
 una ripresa della collaborazio-
ne tra cattolici e socialisti». 
Tale collaborazione potrebbe 
riprender e soltanto se -
vi e diversi orientamenti fos-
sero decisi dal prossimo con-
gresso socialista ». Spagnolll 
ha quindi minacciato «a bre-
vissima scadenza tutta la rea-
zione e tutta la pesante rivol-
ta del nostro elettorato » se si 
dovesse diffondere la «sensa-
zione» di un «proposito di 
resuscitare, tra qualche mese, 
il  vecchio centro sinistra». 

l compagno Signorile, del-
la e del , parlan-
do a Bologna ha escluso la 
possibilità che il suo partit o 
accetti « quegli spostamenti 
di linea politica e di assetto 
interno, che la stampa padro-
nale e l'attuale maggioranza 
de reclamano come pegno del 
pentimento socialista». Signo-
ril e sostiene che « il  ruolo dei 
socialisti all'  opposizione è 
quello di preparare iin'alter-
nativa di governo alla soluzio-
ne centrista, consapevoli che 
questa sarà il  risultato di un 
duro scontro politico e socia-
le, che dovrà portare alla 
sconfitta dell'attuale maggio-
ranza de ». l comitato cen-
tral e della Federazione gio-
vanile socialista ha approvato 
a larga maggioranza un do-
cumento, che chiede al par-
tit o di «mantenere fermo il 
rapporto con tutte le forze po-
litiche e sociali della siìiistra 
per contrapporre alla linea 
moderata e conservatrice del 
governo una mobilitazione di 
forze interessate al rilancio 
dell'azione riformatrice ». 

O Al termine del suo 
viaggio in diverse capitali eu-
ropee ed asiatiche, il segreta-
ri o di Stato americano s 
è giunto a , dove ieri è 
stato ricevuto dal presidente 
del Consiglio Àndreotti , si è 
incontrato con il capo dello 
Stato. , e infine ha avu-
to un colloquio con il mini-
stro degli esteri . 

Un comunicato di Palazzo 
Chigi afferma che Àndreotti 
e s hanno compiuto « un 
vasto giro d'orizzonte sul prin -

cipali problemi internaziona-
li » anche alla luce del recenti 
viaggi di , e aggiunge 
che 1 due hanno «constatato 
l'eccellente stato di rapport i 
bilateral i esistenti fr a Stati 
Unit i e a ». a quel che si 
capisce, dunque, al segretario 
di Stato premeva ribadir e la 
posizione americana nei rap-

rt i con a e ottenere 
ssicurazione che 11 nuovo 

governo di a non si sco-
sterà dalle linee della suddi-
tanza atlantica. 

Per  quanto riguarda il col-
loquio con il senatore , 
una nota ufficiosa, che lo de-
finisce « particolarmente cor-
diale e franco», indica come 
oggetto della esposizione di 

s « il punto di vista ame-
ricano sull'attuale momento 
internazionale, con speciale ri -
guardo alle relazioni est-ovest 
e ai prevedibili futur i sviluppi 
in tale settore, anche alla luce 
del contatti avuti nelle capi-
tali visitate durante il viag-
gio » e in particolare gli orien-
tamenti americani n vista del 
negoziato sulla sicurezza e la 
cooperazione europea. 

s «ha informato -
dici delle prospettive della ri -
presa del colloqui di Parigi 
sul Vietnam», prospettive che, 
come è noto, sono tutt'altr o 
che rassicuranti, dato 11 rifiu -
to degli Stati Uniti di tratta -
re seriamente e il loro -
gno nell'esca/afion a il se-
natore i stando alla no-
ta, non sembra essere andato 
oltr e « il vivo auspicio per 
un'equa soluzione conforme 
agli interessi delle popolazio-
ni, tanto provate dagli eventi 
bellici »: quanto di più gene-
rico e di meno rilevante, ai 
fini di un reale progresso 

A proposito del o 
Oriente, s ha anche « sot-
tolineato il particolare interes-
se a all'area mediter-
ranea e ha ricordato l'azione 
svolta dal nostro governo per 
avvicinare «le parti in causa 
nella ricerca di una soluzione 
pacifica nell'ambito delle Na-
zioni Unite». 

Stamane s viene ri-
cevuto da Paolo V  per  un col-
loquio che da ieri è atteso 
con un o interesse da-
gli ambienti politici , da quan-
do cioè il Papa, parlando alla 
folla in piazza San Pietro ha 
auspicato « trattativ e rapide, 
leali e conclusive » e ha ricor -
dato che l'att o finale della 
conferenza di Ginevra del 1954 
indicava il mezzo pei giunge-
re alla soluzione del problema 
vietnamita 

a per  il lavoro e i contratt i 
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ne « debba fondarsi sulle espe-
rienze n atto e, con tutt a pro-
babilità , possa prevedere an-
che ipotesi diverse fr a loro, 
propri o per  aderire più fedel-
mente alla realtà ». 

i alle riserve 
espresse sul patto nel corso 
dell'ultim a riunion e del diret-
tivo dai sindacalisti sociali-
sti della , a ha rile-
vato che non si intende conte-
stare  la legittimit à - delle 
preoccupazioni espresse a pro-
posito dei pericoli di stabiliz-
zazione che può contenere la 
proposta della Federazione. 
«Ce — ha proseguito — una 
via sicura per  impedire tut-
to ciò: la via è un collega-
mento vivo, reale tr a le varie 

e della Federazione e 
le masse dei lavoratori per 
promuovere la loro partecipa-
zione effettiva ed efficace al-
la vita della Federazione». 

Senza sottovalutare 1 rischi 
e le difficoltà , la Federazione 
può essere considerata «uno 
strumento nuovo. e 
per  lo sviluppo del processo 
unitario , un obiettivo che va 
conquistato e non è garantito 
a prior i ma che può essere 
realizzato. e la Fede-
razione costituisce per  il mo-
vimento sindacale e per  i la 
vorator i una prova ardua, ma 
non è un abbandono rasse-
gnato alle forze avverse». 

A questo punto , mes-
so in luce che nella Cgil non 
esistono incertezze sull'esi-
genza di un impegno a fon-
do, ha proposto al Consiglio 
l'approvazione della proposta 
per  il patto «nuovo terreno 
di iniziatica e di impegno che 
la Cgil e tutt e le forze unita-
ri e e soprattutto i lavoratori 
potranno trovarv i per  le loro 
esperienze di lotta nei prossi-
mi mesi». 

Punto di riferiment o di ta-
li lotte è il recente documen-
to delle Confederazioni sulle 
politiche contrattuali ed eco-
nomiche. a Federazione, su 
questa base, dovrà diriger e il 
movimento n risposta agli 
attacchi del padronato che si 
va facendo sempre più aggres-
sivo e rifiut a la stessa tratta -
tiva per  1 rinnovi contrattuali 
mentre la situazione economi-
ca non «ha affatto mostrato 
segni sicuri di una ripresa 
che noi vogliamo basata su 
riforme  profonde e qualitati -
ve nell'organizzazione del la-
voro e nelle struttur e econo-
miche. altriment i avrebbe vita 
bree. asmatica e sottoporreb-
be l'economia italiana a ripe-
tute e sempre più frenanti re-
cessioni ». -"  - '-

l programma del gover-
no Àndreotti — ha rilevato 

a — non riesce a nascon-
dere e forse non vuole nep-
pure  nascondere la scelta 
conservatrice che sta alla ba-
se della nuova formazione po-
litica». Sottolineato che im-
portant i dicasteri economici 
sono stati attribuit i ad uomini 
come , e che del tutt o 
pretestuoso è l'attacco al sa-
lario . il segretario generale 
della Cgil ha sottolineato che 
le difficolt à economiche, co-
me hanno affermato anche 
istitut i di ricerca e insospet-
tabil i economisti borghesi, so 
no provocate dalla limitatez-
za della domanda in consumi 
e investimenti.  guadagni ope-
rai e le pensioni sono insuf-
ficienti.  grandi capitalisti 
non vogliono rischiare e  pic-
coli imprenditor i non possono 
attingere al credito per  altr i 
largamente disponibile. Que-
ste, in uno con la ripresa del-
l'esportazione di capitali allo 
estero, sono le vere cause del-
la crisi». -

a ha quindi duramente 
respinto gli attacchi alla con-
trattazione articolata e al di-
ritt o di sciopero, sottolinean-
do io « strumentalistico conte 
nuto della dichiarazione di 
rispetto che U governo rlvol -
gè al movimento del lavora. 
tori» . 

e Confederazioni — ha 
proseguito — non vogliono es-
sere strumenti di centralizza-
zione burocratica del movi-
mento sindacale. l sindacato 
è n a una delle basi del-
la democrazia, costituisce una 
garanzia contro 1 tentativi di 
liquidar e la democrazia politi -
ca propri o perché si pone co-
me difensore intransigente dei 
princip i di libertà e di giusti-
zia sociale stabilit i dalla Co-
stituzione contro tutt i coloro 
che vorrebbero limitar e la li-
bertà con l'uso della repressio-
ne e che vorrebbero esaspera-
re ancora le disuguaglianze so-
ciali caratteristiche del nostro 
paese. 

a ha ribadit o la necessi-
tà di incontri con 11 governo 
e confronti immediati per  ri -
solvere i problemi più urgen-
ti (pensioni, parit à previden-
ziale e integrazione salariale 
dei braccianti, provvedimenti 
a favore di settori particolar -
mente colpiti ) sia per  affron-
tare le questioni dell'occupa-
zione e delle riforme . 

Per  l'occupazione occorre 
individuar e alcune zone e set-
tor i del paese particolarmente 
colpiti e chiedere subito al 
potere pubblico interventi 
idonei a garantir e nuovi posti 
di lavoro. e tr e Confederazio-
ni dovrebbero rivendicare la 
realizzazione dei progetti già 
elaborati da anni che restano 
ancora allo stadio di promesse 
non mantenute. a ha ri-
cordato il piano di investi-
menti per  27 mila nuovi occu-
pati in Sicilia, il 5° centro si-
derurgico in Calabria, i piani 
di irrigazione per  la Puglia e 
la , il piano per  le in-
dustrie a partecipazione sta-
tale di Napoli, le misure per 
garantir e l'occupazione nel 
settore tessile e contro le pre-
tese della grande industri a 
chimica di « ristrutturars i » 
con decine di licenziamenti. 

Su questi problemi occorre 

sviluppare il confronto serra 
to con il governo, dando nel 
contempo continuità alla lotta 
articolata per  l'occupazione. 
n questa direzione devono 

muoversi gli scioperi che stan 
no riprendendo in alcune re-
gioni italiane. l governo in 
questi casi rappresenta la 
controparte; in materia 'di oc-
cupazione è dunque attuabi 
le una iniziativ a confederale 
sostenuta dalle lotte articola-
te, iniziativ a che a sua volta 
può alimentare le lotte stesse. 
Cosi si deve procedere an-
che per  quanto riguarda la po-
litic a della casa, dei trasporti . 
della sanità. 

« Un tale piano di lotta e di,, 
iniziativ e — ha detto a — 
per  l'occupazione e per  le ri -
forme si colloca anche come 
efficace sostegno all'azione ri -
vendicativa contrattuale ». 

l segretario generale della 
Cgil, affrontando i problemi 
delle lotte per  i contratti , ha 
rilevato che di tali lotte a non 
si vuole fare mucchio»: ma 
i padroni devono sapere « che 
non riusciranno a piegare i 
lavorator i usando la tattica 
della dilazione, del prolunga-
mento dell'azione sindacale ». 

e categorie in lotta, dai brac-
cianti ai chimici, ai telefonici. 
« godranno dell'  appoggio di 
tutt o il movimento». 

A queste esigenze di unità 
e di lotta deve rispondere la 
Federazione. n questo senso 
la Cgil a ha proposto 
la revoca del Congresso straor-
dinari o previsto per  il 21 set-
tembre e la convocazione de-
gli organi dirigenti in vista 
del prossimo congresso ordina-
rio ) deve sentirsi impegnata 
in tutt e le sue parti . « Certo è 
che la Cgil — ha concluso — 
la più grande organizzazione 
che partecipa al Patto, per  la 
sua stessa forza reale non ri -
specchiata ovviamente da -
struttur e paritetiche, avrà nel-
la Federazione il massimo di 
responsabilità ». 

Scioper i articolat i 

dei poligrafic i 
o il nuovo compatto 

sciopero nazionale dei poligra-
fici che ha impedito domeni-
ca l'uscita di tutt i i quotidia-
ni interessati alla vertenza 
del «settimo numero» (esclu-
si da questa agitazione sono 

 Sera e
che si sono apertamente dis-
sociati dall'azione della Fe-
derazione editori) ieri sono 
iniziat i in varie città gli scio-
peri articolati che si effet-
tueranno. secondo un calen-
dario di lotta deciso dai sinda-
cati della .  e . 
per  tutt a la settimana. Anche 
1 dirigenti nazionali del sin-
dacato dei giornalisti si riu -
niranno oggi a a -
me con  presidenti di tutt e 
le associazioni regionali 

e la situazione in tut-
to il settore dell'informazione 
quotidiana rimane estrema-
mente grave e pericolose e 
antidemocratiche iniziativ e 
di concentrazioni editorial i 
sembrano già n avanzata fa-
se di preparazione, il gover-
no seguita a tacere. . 
dopo il generico accenno di 
Àndreott i alla Camera al 
«difficil i contrasti» esistenti 
tr a le varie categorie interes-
sate all'editori a auotldiana. 

i  ministr o del lavoro 
Coppo ha fatto sapere (attra-
verso una nota di agenzia dif-
fusa mentre il ministr o vola-
va verso ) che è previ-
sto un o con le rappre-
sentanze degli editori, dei 
giornalisti ' e dei poligrafici 
per  ricercare una possibile so-
luzione della vertenza del 
« settimo numero ». Questa 
nota e lo stesso vago accen-
no di Àndreotti sembrano vo-
ler  sfuggire ad ogni impe-
gno di un serio e globale esa-
me della grave situazione del-
l'editori a quotidiana. 
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